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X xbuoni propositi

A Firenze un conuegno sullo scambio
di documenti informa elettronica tra
bibliotecbe, librai ed editori

egli ultimi anni non
sono state poche 1e
occasioni, aimeno ri-

spetto ad un recente passato,
in cui si  è discusso del la ne-
cessità di una più stîetta co-
municazione e fattiva collabo.
razione tra biblioteche da un
lato, editoria e mercato del li-
bro dal l 'al tro; in questo caso
la discussione non è stata, co-
me spesso capita, fine a se stes-
sa: in poco tempo si è giunti a
progetti operativi e a risultati
concreti.

E quanto siamo venuti a sape-
re partecipando ad un interes-
sante convegno da1 titolo "La

comunicazione ne1 settore bi-
bliotecario e librario. Un caso
di applicazione dell'Edi: il pro-
getto Edilibe". L'incontro, or-
g tn izza to  da  I  l 'As t  e r  lAgenz ia
per 1o svi luppo tecnologico
d e l l ' E m i l i e  R o m a g n a ) .  s i  è
svolto presso la Biblioteca na-
zionale centrale di Firenze il 4
marzo ,  con  la  co l laboraz ione
dell 'Aib, del l 'Editeur, del l 'E-
d i t r i ce  B ib l iogra f ica  e  de l la
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Biblioteca nazionale stessa.
Elisabetta Papini dell'Aster, co-
me prima relatrice, ha illustra-
to i  pr incipi e i  benefici  de1-
l ' E d i  ( a c r o n i m o  d i  E l e c t r o n i c
Data Interchange). Si tratta di
u  n o  ò I r u  m e n t o  t e c n o l o g i c o
c h c  c o n s e n t e  l o  s c a m b i o ,  d a
computer a computer, di do-
cument i  s t ru t tu ra t i  secondo
formati standard, attraverso re-
ti di telecomunicazione, senza
interuento umano. Documenti
tradizionalmente scambiati in
lorma cafiacea lordini,  fatture,
al.visi di pagamento, ordini di
trasporto, dichiarazioni doga-
nal i  ecc.) possono essere spe-
dit i .  grazie al l  Edi. per via tele-
matica, ed essere così imme-
diatamentc ut i l izzabi l i  dai si-
stemi informatici dei destinata-
r i ,  consentendo qu ind i  una
più eff iciente gestione del le
proccdurc aziendalj .  LEdi rap-
presenta uno strumento di in-
tegraz ione e  d i  cooperaz ione
tra partner, siano essi pubblici
( d o g a n e .  e n t i  l o c a l i .  a m m i n i -
s t raz ion i  cen t ra l i  de l lo  s ta to ) ,
o  p r iva t i  (c l ien t i ,  fo rn i to r i ,
banche,  t raspor t i  ecc . ) ;  con-
sente di evitare tutti gli svan-
taggi dei documenti dl carta
ed offre vantaggl in termini di:
esattezza (i dati ricevuti diret-
tamenle dagl i  archir i  elettroni-
c i  sono p iù  p rec is i  de i  da t i
trascritti manualmente); velo-
cità; risparmio sui costí di spe-
dizione, copiatura, archiviazio-
ne ecc.: r isparmio indirel lo: r i-
duzione del1o spazio destinato
all'archiviazione, delf intervallo
occorrente tra l'ordinazione e
l a  c r r r  c q e n r r z ì n n e  e r c . . m a g -

gior soddisfazione del cliente.
Lo standard Edi adottato dalle
N a z i o n i  U n i t e  p e r  Ì  a m m i n i -
strazione, i l  commercio e i l
trasporto è Edifact lElectronic
Data  In te rchange fo r  Admin i -
stration, Commerce and Tran-

lpon).
E toccato a Brian Green i l lu-
strare 1'appl icazione del l 'Edi
nel settore del libro, 1n qualltà
di project manager di Editeur
(Gruppo europeo di utenti Edi
del settore l ibrario). Qr"lesto
gruppo, composto circa da 50
editori, rivenditori e bibliote-
che di 10 paesi europei coor-
d ina  le  a r t i v i tà  d i  sv i luppo,
promozione ed implementa-
z ione d i  s tandard  basat i  su
Ed i [ac t .  Per  le  a t t i v i tà  de i  p r i -
mi dr-re anni, esso ha ricevuto
i1 f inanziamento da Tedis, i l
p rogramma de11a Comuni tà
europea su l l  E t l i .  l J  g ruppo è
buppor la lo  da l la  Assoc iaz ione
europea degll  editori  (Fep),
dei librai (Gale) e delle biblio-
teche (Eblida), così come da1-
l 'Associazione internazionale
degli editori.
Editeur ha gìà pubblicato for-
m a t i  i n  s t a t o  d i  b o z z a  p e r  i
messaggi "quote", "order", "or-

der response" e "invoice", ba-
sati  sul sottoinsieme Eancon
di Edifact. Quali  benefici  ne
trarrà f intero settore del libro?
Innanzitutto la r iduzione dei
costi di trasmissione degli or-
dini che ar.verrà direttamente
d a i  s i s t e m i  d i  a c q u i s i z i o n e
delle bibl ioteche, su, su f ino
agli  editori ,  nonché di quel l i
relativi alla fatturazione. Gli
editori forniranno informa zioni
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più tempestive sui loro pro-
dotti, migliorando così le rela-
zioni con i clienti.
Editeur lavora in stretta coila-
boraz ione con Ed i l ibe ,  un
progetto finanziato dal pro-
gramma "Libraries" del la Co-
munità europea, illustrato, do-
po un piacevole coffee break,
dal quarto relatore delÌa matti-
nata, Giuseppe Vitiello. Obiet-
t i vo  p r lnc ipa le  d i  Ed i l ibe  è
prepafafe, testaîe e promuo-
vere l 'appl icazione del la co-
municazione elettronica fra li-
brai e bibl ioteche, sul la base
degli  standard internazional i
Edifact e X.400. I ciclo opera-
t lvo che verrà sperimentato
comprende le offerte, le ordl-
nazioni, le comunicazioni sul-
l'ordine da pafie dei librai e le
fatture. La pima fase del pro-
getto è stata dedicata alI'anaIi-
s i  e  ag l i  aspet t i  teor ic i  de i
principi di base. La seconda
fase, che utilizzerà i risultati
del la prima per f ini  plù pro-
priamente operativl, è ancora

in corso (durerà 27 mesi a
partire da aprile 1993) e vede
Ífa t partecip nti, come in pre-
cedenza, i1 libraio fiorentino
Casalini (quinto relatore della
mattirnta) e la Nazionale cen-
trale di Firenze.
Ed è proprio la sessione po-
meridiana che ha visto Gio-
vanni Bergamin e Dina Pas-
quaietti della Bncf analizzare
p i u  d a  v i c i n o  l ' a p p l i c a z i o n e
dell 'Edi in bibl ioteca. I l  pr imo
ha rassicurato la platea affer-
mando, daunlato, che appli-
care 1'Edi non significa cam-
biare o modificare totalmente
i l  p ropr io  modu lo  d i  acqu is i -
zioni, dall'altro che il bibliote-
cario che si occupa delle ac-
quisizioni non dovrà diventare
un esperto di Edi, in quanto
1'Edi riguarda la comunicazio-
ne d,a e aerso I'esterno per la
gestione di attività specifiche.
Secondo Bergamin (è la con-
vinzione del progetto Edilibe)
I 'appl icazione, tra l 'al tro assai
poco costosa, di questa nuova

tecnologia in biblioteca, potrà
avere la sua influenza:
1) sul processo di formazione
decisionale delle acquisizioni;
2) sul le att ivi tà di caalogazio-
ne - standardizzazione r'ella
comunicazione dei dati biblio-
grafici tra mondo commerciale
e biblioteche;
3)  sug l i  aspet t i  p iù  p ropr ia -
mente amministrativi.
Anche l'intervento della Pa-
squaletti ha avuto l'effetto di
tranqrlllizzare la platea: non
diremo addio ad Unimarc,
ahimé scalzaÍo dall' irrompente
Edifact, in quanto il rapporto
tra i due formati è quello di
una struttura più piccola, con-
tenuta in una più grande:
Unimarc è contenuto dentro
Edifact, così come una descri
zione bibliografica è contenu-
ta denffo una lettura d'ordine.
Utilissima infme la panoramica
di Jacopo Di Cocco, presiden-
te del Comitato Garr-lbd del-
I'Università di Bologna, sullo
sviluppo delle reti telematiche

per ie biblioteche. Egli ha sot-
tolineato come le reti Intemet
ed Europanet siano la premes-
sa alle autostrade elettroniche
ed a1 reticolo viario dell'infor-
mazione, così come ha messo
in rilievo il fatto che i criteri
di sviluppo delf infrastruttura
di rete e quel l i  di  copertura
dei costi d'investimento e di
esercizio àv raflîo conseguen-
ze determinanti  sul la dif fusio-
ne dell'Edi nelle biblioteche.
Vorrei chiudere questo reso-
conto  con l 'esor taz ione d i
Brian Green. Con realismo e-
gli ha osservato che, se i be-
ne f ic i  de l l 'Ed i  hanno g ià  co-
minciato a trasformare l'indu-
stria libraria, molto è 1l iavoro
ancora da fare. Per ottenere la
trasformazione completa, bi-
blioteche, rivenditori, grossisti
ed editori  dovranno sempre
più impegnarsi in una stretta
collaborazione: questo conve-
gno è  un  impor tan te  passo
verso tale direzione.

Fabiola Fazi


